
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno  
di Croce e Scaligeri della Fratta 

 
Al tempo di re Alboino, re dei Longobardi, gran parte della popolazione era formata da “i villani”, 
gente semplice e molto ingenua per lo più contadina. Tra loro  c’erano Bertoldo, Bertoldino e 
Cacasenno che ne combinano di … storie divertenti 
Ecco Bertoldino figlio di Bertoldo e della Marcolfa, ragazzo ingenuo che esegue alla lettera frasi 
strambe dette dal re e dalla regina. 
Bertoldino è un montanaro tanto tonto che si stupisce nel vedere uomini a cavallo e vorrebbe 
imitarli ma non riesce a montare in groppa a nessuno di questi. Con il vino lugliatico ubriaca delle 
gru, perde monete d’oro, addirittura mille, nello stagno e perde i pulcini di mamma chioccia. 
Quando si ammala vuole i castagnacci e, per scacciare le mosche usa un ramo di salice e quando si 
ferisce mangia l’unguento che doveva usare per curarsi! 
L’ ortolano ha l’asino senza le orecchie. 
Chi gliele avrà tagliate? Con che cosa? Ma è ovvio Bertoldino con le forbici! Ma perché? Perché 
diceva che la regina camminava come una mucca e non capiva se le mucche sono galline e così via. 
Di Bertoldo e Cacasenno non vi racconto nulla così non vi rovino la sorpresa semmai decidiate di 
leggere il libro. 
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Da grande farò il calciatore 
di Luigi Garlando  

 
Pietro, un bambino come tanti, vive con la sua mamma ,il suo cane, il suo gatto e la sua tartaruga in 
un isola della Sicilia grande come la metà di un campo da calcio. Il papà, era morto quando, andato 
a pescare con il mare mosso, un’ onda aveva capovolto la sua barca.  
Al bambino piace sia la sua isola, sia il calcio.e la sua mamma per vederlo felice gli fa una sorpresa 
di  compleanno: incontrare Iachi il Magnifico calciatore dell’ Inter. Era seduto sulla sedia della 
cucina e... mille domande volevano uscire dalla sua bocca, ma ne disse solo una: come stava il 
ginocchio che si era infortunato durante una partita. Il calciatore gli aveva risposto che stava molto 
bene perché il suo fisioterapista era bravo e dopo un cordiale colloquio gli fece una proposta : far un 
provino per diventare un piccolo calciatore. 
Pietro ci pensò bene perché lì, in Sicilia aveva i suoi amici e soprattutto la sua famiglia. Ne parlò 
con la mamma per vedere cosa ne pensava e lei gli rispose di  seguire i suoi sogni. Così  Pietro 
decise di andare a Milano e si fece  accompagnare da suo zio, interista come lui. Dopo il provino fu 
ammesso nel settore Inter Junior e iniziò la realizzazione dei suoi sogni, ogni tanto tornava in Sicilia 
a salutare i suoi amici e la sua cara mamma. 
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Il mistero della mummia scomparsa 
 di Ron Roy 

 
Un lunedì di una calda giornata d’estate Josch, Rose e Deiv fanno una gita al museo il cui il titolo 
era :”Lunedì MUMMIE”; tutto pare tranquillo ma … non è così, infatti, dopo pochi minuti 
dall’inizio del giro turistico, un ladro entra nella camera di sepoltura ed, in fretta e furia, ruba uno  
dei  3 sarcofagi esposti con la mummia. I visitatori rimangono sconvolti ed il tour viene rimandato, 
ma i nostri amici indagano e raccolgono indizi; pensate che investigando sono rimasti chiusi persino 
dentro alla camera di sepoltura. Grazie all’odore di patatine fritte riescono a trovare uno dei due 
colpevoli, la cameriera. Bisogna trovare un altro colpevole e… 
Il libro è un giallo appassionante che si legge capitolo dopo capitolo perché le avventure vi fanno 
rimanere con il fiato sospeso. Nel libro c’ è anche un pizzico di comicità; vi piacerà… parola mia. 
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Ciliegie e bombe 
di Emanuela Nava 

Ciliegie e bombe racconta ,attraverso il suo diario, la storia di un bimbo che descrive la sua vita a 
Svadevic , nell’ ex Jugoslavia, nel periodo della guerra. Adesso quel bimbo è in un istituto in Italia 
alla ricerca di una mamma e un papà che si prendano cura di lui e lo accettino per quello che è: un 
ragazzino di nove anni e mezzo. 
Dragan , è il suo nome, e nella sua vecchia città aveva tanti amici e una famiglia tranquilla,  un 
bosco dove aveva giocato. Purtroppo era un periodo di guerra e … ora non ha più nessuno: un suo 
amico era morto perché aveva calpestato una bomba, sua mamma non era tornata più a casa da 
quando era andata in piazza a prendere il cibo dalla camionetta che lo distribuiva, e il suo papà si 
era arrabbiato e aveva preso il fucilo ed era andato in guerra per liberare il territorio. 
Ora parla con una bimba che dà da mangiare ad un ragno che vive sul suo volto e con un maschietto 
che parla con il diavolo che si è piazzato nello specchio della sua cameretta. La cuoca lo accudisce e 
lo coccola quando si sente solo e lui… aspetta che qualcuno lo scelga come figlio. 
I ricordi della vita a Svadevic di Dragan non smettono mai.  
La storia è a lieto fine perché esistono ancora anime generose. È un libro che parla ai bimbi, di 
bimbi  
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Il fantasma di Canterville  
di Oscar Wilde 

In un edificio abbandonato,  nessuno voleva abitarci perché si diceva che si nascondeva il 
terrificante fantasma di Canterville. Un giorno arrivò una famiglia di americani con tre ragazzini 
pestiferi e scherzosi che non sapeva nulla di quella storia ed entrò in casa. 
 Le pareti erano tutte sporche e gli oggetti pieni di ragnatele; era proprio un posto di 300 anni fa e 
faceva molto buio. Le persone pensavano anche che il fantasma uccidesse le persone con il suo 
coltello. A questo punto il lettore potrebbe dire: chissà se il fantasma sarà buono o cattivo.  
Durante la lettura si scopre che l’ autore Oscar Wilde racconta del fantasma che non riesce  a 
spaventare nessuno anzi subisce gli scherzi dei due ragazzi e si sente mortificato anche dai nuovi 
proprietari che gli suggeriscono di lubrificare le catene. Solo una ragazza lo aiuterà a trovare la pace 
e scoprirà l’atroce segreto di quell’uomo che si aggira tutte le notti trascinando catene.  
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Ventimila leghe sotto i mari 
 di Jules Verne  

 
Ventimila leghe sotto i mari è  un appassionante romanzo di avventura tutto di fantascienza per il 
periodo in cui fu scritto(1828- 1905), si ispira al sommergibile usato dalla marina sudista americana 
durante la guerra di secessione. 
Il professor Aronnax si imbarca sull’Abraham Lincoln e, quando naufraga, si ritrova nel 
meraviglioso sottomarino di capitano Nemo:  il  Nautilus. Attorno al capitano Nemo aleggiano 
strani misteri alcuni sorprendenti. Dall’ India al Polo Sud, dall’ America all’ Europa, il Nautilus 
sonderà i fondali marini, Assieme al professore Aronnax ci sono  il fedele Conseil e Ned Land 
famoso baleniere, tutti vivono  strane avventure  e si trovano a fronteggiare animali marini rari e 
giganteschi, alcuni nati da immaginazione dell’autore, che stuzzicano l’immaginazione del lettore. 
Molti gli imprevisti che, con destrezza, vengono risolti proprio quando il lettore inizia ad essere in 
ansia. Ma, dopo scoperte esilaranti che lasciano a bocca aperta, il viaggio finisce. 
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Martino su Marte  
Umberto Guidoni e di Andrea Valente  

  
“Martino su Marte” è un libro che racconta di un bambino, Martino, che, insieme a suo zio Guido, 
vuole scoprire la galassia e i suoi misteri. A leggerlo ti sembra di essere là e volare con i 
protagonisti su satelliti e pianeti. I nostri protagonisti dall’aspetto un po’ bizzarro ma sicuramente 
un po’ scienziati hanno trasformato la loro automobile Panda in una Astropanda superaccessoriata 
che riesce a  viaggiare nell’atmosfera e nello spazio intergalattico. 
Chi è Martino e chi è Zioguido? 
Martino  un bambino di nove anni che ha i capelli rossi come Marte e una montagna di lentiggini. 
Zioguido, come lo chiama Martino, è un appassionato di astronomia e lo si capisce perché dà 
sempre buone informazioni e risponde a tutte le domande. 
Durante il loro intraprendente viaggio i nostri eroi fanno diverse soste: sulla stazione Alpha dove gli 
scienziati dei diversi continenti si parlano in lingua inglese mentre collaborano a esperimenti 
scientifici, sulla Luna dove i crateri sembrano oceani prosciugati, per finire su Marte,il pianeta 
rosso. Per atterrare frenano e a causa della gravità l’Astropanda fa  quattro balzi come fosse una 
pallina da tennis. Ma come mangiare, come fare pipì e popò quando si è fuori dalla terra? Oppure 
come dormire e come muoversi? Tante avventure che fanno divertire molto chi legge, però … si 
diventa anche molto seri quando si leggono le spiegazioni scientifiche. 
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Mario  lupo di mare 
di Andrea Valente e Pietro D’Alì 

 
Libro comico e divertente, “Mario Lupo di mare” fa conoscere informazioni e curiosità 
dell’ambiente mare. Mario, il protagonista del racconto che si chiama proprio come il mare, vuole 
vedere, annusare, conoscere e navigare sull’immensa distesa blu per diventare un esperto marinaio, 
purtroppo abita a mille miglia dal mare e per giunta in una città. Ha uno zio marinaio che è chissà 
dove a navigare. In una calda mattina però arriva una strana busta gialla … è una lettera dello zio 
Silver che gli scrive di preparare lo stretto necessario per una lunghissima gita e raggiungerlo in 
cortile. Il ragazzo impiega solo pochi minuti a preparare il suo bagaglio e corre in cortile dove lo zio 
già lo aspetta. Con l’auto si dirigono al porto mentre lo zio gli spiega che il mare bisogna 
conoscerlo prima di affrontarlo. Sul marciapiede del porto Mario deve conoscere Sibilla e  
Ferdinando. Fidanzata e  amico direte voi! No,  sono la sua fedele barca e un simpatico pesciolino 
rosso, i loro compagni di viaggio. Girano attorno al mondo, incontrano sportivi, indigeni su ogni 
costa, minacciosi pirati e pericolose tempeste. Per fortuna Mario è diventato intanto un esperto lupo 
di mare! Le avventure si susseguono e si ha voglia di leggere  pagina dopo pagina per scoprire cosa 
succederà e quali sono i segreti del mare. 
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